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ASSociAZIONI

Compresi i Rendiconti UfBeisti del
Parlamento a fria Im. Am
ROltA................L. 11 21 40
Per tuttoà Regno... a 13 25 4T

Bolo Giornale, senza Renðiconu:
ROMA

.............-
L. 9 17 82

Per tutto B Begno .... • 10 19 88
Estero, aumento speso di posta.
Un numere separato in Roma, een-

tesimi 10, per tutto il Regne eente.
simi 15.
Un aumero arretrato costaB doppio.
Le Associazioni decorrono dal l•ìal

snese.

INSERZIONI

GAZZETWA UFFICIALE fir
errono amaTipograsaEreal settas
In Roma, viadei Lucchesi, n. 4;
In Terimo, via dellaCorted'Appello,

DEL REGNO D'ITA.LIA :°"L. ....-
atero agli UIBei postali.

Domani, solennità del Corpus
Domini, non si pubblica la Gaz-
zetta.

I signori che desiderano di asso-
ciarsi e quelli ai quali è scaduta col M
maggio 1874, e che intendono di
rinnovare la loro associazione, sono
pregati di farlo sollecitamente

, per
evitare ritardi od interruzioni nella
spedizione del giornale.

PARTE UFFICIALE
Il N. 1931 (Berge 5•) deUs Baccolta a ciale

àsRe leggi e dei decreti del Regno contiene il se•
gMgNig ŠgdPgl0:

VITTORIO EMANUELE B
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTA DELL& RAEIONE

Eg D'ITALIA
Visti I Regl decreti del 21 gennaio 1866,

nom. 1688, de125 dl agosto 1867, n° 3896,
del 20 novembre 1869, num. 5449, dell'8
gennaio 1871, num. 31 (Serie 26), del 30 di-
cembre 1871, num. 62& (Serie 2'), e del 2
maggio 1872, num. 829 (Serie 2•);
Sentito il parere del Consigllo di Stato;
Sulla proposta del Nostro Mhdstro di Agrl.

coltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretlamo:
Art. 1. È approvda l'annamen tabella A

contenente il ruolo organico del personalepel
servizio forestale dello Stato coi relativi sti-
pendi, vista d'ordine Nostro, dal MInistro di
Agricoltura, Industria e Commercio;
È pure approvata l'annessa tabeBa B, con-

tenente le indennità di giro ed altre stabilite
in favore del personale suddetto.
Art. 2. AB1mpiego di sottoispettore di 3•

classe passono perrenire soltanto, gli alunni
ordinari dell'Istituto forestale di Vallombrosa
ai termini degli articon 25, 26 e 27 del rego-
Iamento approvda com IL decreto 4 aprile
1869, nmp. 4993, oppure i brigagieri e le
guardie che abbiano meritato speciali consi-
derazioni a norma dell'art. 21 del medesimo
decreto.

Art, 3. ALposti di sottoispettore di 1' e di
2' classe non si potrà pervenire se non dopo
compiti due anni di servizio effettivo nella
classe inferiore e le promozioni si faranno
meth per anzianità, metà per merito da pro-
Tarsi per mezzo di esarne di concorso.
Art. 4. Niuno potrà essere,promosso alpo-

sto di ispettore di 3' classe se, aqq depa tre,
auntdi sorristo heÍÏa 1• classe di, settpispet-
tore e dopo di aver datqþÿogesperiqtegto di.
sè con li r enza di,un.digrtigtento fores
stalegg petrà estpadersi ad no anno.

APPENDRE

WINCKELMANN,

(Be ff'i ngtses}

c..un - Vem asmer! tu, tæ e 181

IV.
Sebbene fosse grandissima la stima che na-

triva per Passionei, Winckshpson non tardò ad
secorgersi che, per ini, sarebbe stata una vers
imprudepsa il frequentare con troppa assidnita
la sua villa di Athann,poich4xncardinalacome
Passionei non poteva proonrargli il piccolo im-
piego di cui aveva assolutamente bisogno, ma
poteva invece renderlo sospetto alFantorità.
Queste riflessioni erano poco cousqlanti, ma

nel mentre che Winckelmann le stava facendo,
il cardinale Archinto fa nominato segretario di
Stato, ch'íquanto diredistributore dellegrazie,
e monsignorGiámelli si offri di buon gradoa
riavvicinare l'arpieologo tedesco all'ex-nunzio
pontificio a Dresàs.
B conte Arelünto, che conosceva la valentia e

ladottrina di Winekelmanssaderi di buon grado
a prenderlo seco , ed al principio del 1757
Winckelmann fu nominata bibliotecario di S. E.
il cardinale segretario di Stato, ed andò ad abi-
tare nel palazzo dèlla Cancelleria.

La reggenza sarà data ser merito a scelta
del Ministro, sentito il Comitato superiore fo-
restale.
Art 5. Le nomine ai posti di ispettore so-

periore di 3· classe saranno fatte sa proposta
ed a scelta del Ministro fra gli ispettori di 1'
classe.
Le promozioni degli ispettori e degli ispot-

tori superiori da classe a classe si faranno per
anzianità.

Art. G. L'anzianità relativa di grado e di
classe è determinata dalla data del decreto di
nomina all'ultimo grado ed all'ultima classe,
risalendo alle nomine anteriori, quando la
data don'ultima sia egnale, e così di seguito.
In caso di parità nella data di tutti l decreti

di nomina e promozione, precederà il più an-
ziano di età.
La nomina effettiva ad un grado o ad una

classe fa acquistare lapreferenza su chi neha
la reggenza.
Art. 7. Nel computo deB'anzinnità sarà de-

dotto:
1• R tempo durante il quale l'impiegato fu

sospeso dallo stipendio o dalle fanzioni, a
meno che il decreto di sospensione non sia
stato espressamente revocato ;
2• H tempo passato in aspettativa per mo-

tivi di famiglia.
Art. 8. I martelli dei sottoispettori pel mar-

chio delle piante porteranno le iniziali S. L
(sottoispettore) ed avranno un numero cor-
rispondente a quello del rispettivo ufficio.
B numero dell'ufficio sarà aggiunto aimar-

telli già usati dagli ispettoria
Art. 9. La divisa per il personale deB'Am-

ministrazione forestale preserltta col RR. de-
creti del 20 novembre 1869, n. 5442 e deB'8
gennaio 1871, n. 52 (Serie 2') viene modifi-
cata nel seguente moda :
I gradi di ispettore superiore, ispettore e

sottoispettore saranno designati da un ramo
di quercia rovere in oro sul davanti del col-
letto nel soprabito e nel cappatto. R ramo

avrA cinque piccole foglie per gli ispettori su-
periori, quattro per gli ispettori, tre per i sot-
tolspettori, e due per gli alunni.
H berretto avrà indistintamente per tutti i

gradi un solo Blo di oro alla base, e sul da-
Vanti la cifra rimmnis in oro come ora è pre-
scritto.
Sono abolite le spalline a freccia, i distin-

tivi sulle maniche, il gallone di oro sul panta-
loni e la cifra di gallone dorato al disopra del
berretto.
Per i brigadieri al gallone in oro sul ba-

vero e sulle maniche è sostituito egnale di-
stiptivo in panno dilana giallt.
I brigadieri e le guardie a cavaBo pptranno

far uso di cappptio lungo di pannabigio. È
abrog4to l'art. 20 del regolamento 20 novem-
bre 1869.
Art. 10. RComitataanperiore forestale isti-

tuito dal R. decreto del 5 maggio 1872, nu-
mero 829 (Serie 2'), sicomporrà del direttore-
capo della divisionedi agricoltura, degliispet-
torl' superiori forestall e di, tm consultore
legale.
Art. 11. NuBa e innovato ai precedenti re-

golamenti che non si troTi in opposizione col
presente decreto.

Ordinismo che il presente decreto, munito
del sigulo dello Stato, sia inserto nella Rae-
colta uficiale deBe leggi e del decreti del Ro- I
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 17 aprile 1874.

VITTORIO EMANUELE.
G. Fmu.

TABEILA A.
Ruoto organico del,personale per il servizio forestale dello Stato.

StipenM TOTAIÆ
PERSONALE

Persiali Term aussaar.s

Unteranore..periorpati-et...., . . . . . . . . . . 6000 6,000
DuelspeMorisuperioriëS* M. . . . . . . . . . . .

5000 10,000
Dae id. id, & 8• M.

, , . . . . . . . . . 4000 8,000
Sei ispettori di 1• olasse

. . . . . . . . . . . . . . 3500 21,000
Dodici M. di 2• M. . . . . . . . . . . . . . . 3000 88,000
venti a. e s. a.

. . . . . . . . . . . . . . ssoa so,coo
enaranta .ottoi.pest..s ai x..ia...

. . . . . . . . . .
sooo so,ooo

Ottanta M. di S= H.
, , . . . . . . . .

HOD 120,000
centoventicinque id. di P M. . . . . . . . , , .

1200 150,000
Cinansats brigaëeri

. . . . , , . . . . . . . . .
200 85,000

cinque...tom..s ..arsi. . . . . . . . . . . . . . . soo aos.ooo

Towasa . . . L. 855,000

. Roma, IT sprite 1874.
Visto d'ordine di S. M.

4, 8 Muisire & Zadm¢ris e 00misidicio.
G. FINALE.

TAREfr A B.

Indennit¥ di missions, di giro, spese di aficio eil altre.

DESIGNAZIONE DEL PERSONAAB TOTALI

cox arsemano r.m Isamanzel m r.- swasa Parziati Torm exammar.x

Immemmita AE maissieme e AllA
Cinque ispettori superiori (1) . . . . . . . . . . . . .

* *

Trentotto ispetted . . . . . . . . . . . . . . . . (2) 500 19,000
Duecentoquarantacinque sottoispettori . . . . . . , , .

400 TO

Indommita 48 rersags.
Ventitrè brigadieri a mavallo . . . . . . . . . . . . .

800 6,900
contaquarantatro guardie a envano . . . . . . . . . -

5 0 42.90

spese di ameios

Torar.s asummars
.

. .
L. 154,900

(1) Agl'ispettori superiori saraq is indenmith¢i miedomesi termini dei rygoismenti in vigore.
(2) (3) Le indemitkdi giro 40Â cÑ 51 so sizzapagptg stathpzþpa.del gizeordinario annue, meta i emen vi arrasmodiritte'se pm quâlsfro la moilip, il girofosse fatte.

Roma, addL 17 aprile 187

E N. 1915 (Berie 5•) gega Bassolfa afgdale
dare rappi e det decres da asyne es.sens a
80gMSNië NMrtt0:

VITTORIO EHANUELE B
ran satza a nio a esa votorra um.a =n r=

. RE D'ITAfl&
Sulla proposta del Presidente del ConsigUo

del lilinistri, Ministro delle Finanze;
Vista la domanda presentata dalla rappre-

sentanza del comune di Grosseto allo scopo
di ottenere la facoltà di praticare una deri-
vazione d'acqua dal torrente Majano aillne di
valersene per gli usi domestici degli abitanti;
Ritenuto che dagli atti dell'irichiestaammi-

nistrativa Istruttasi al riguardo risnita che
l'attuazione dell'opera non può recare alcun
pregIndizio al buon governo delle acque pub.
bliche nè allo interesse dei terzi quando si os-
servino le opportune cantele.
Udito il parere del Consiglio di Stato ,
Abbiamo ordinato ed ordibiamo quanto

segue:
Articolo unico. È concessa facoltà, senza

¡iregiudizio dei legittimi diritti dei tersi, al
comune di Grosseto di praticare la progettata
derivazione d'acqua ðal torrenteMajano nella
quantità non eccedente litri 15 al minuto se-
condo per gu usi domestici degli abitanti di
queBa citta
E tale concessione è fatta per anninovanta

a cogningiare dal 1' gennaio 1874, verso l'an-
naa prestazione a favore deDe Finanze dello
Btato di L. 15 (lire quindici) pel primo tren-
tennlo, di L. 30 (lire trenta) pelsecondo tron-
tennio, di L. 45 (lire quarantieloque) pel terzo
ed ultimo trentennio, e sotto l'esatta osser-
vanza delle singolecondizioni assuntocolPatto
pubblico d'obbligazione passato dal comune
richiedente addi 17 gennaio 1874 avanti la
prefettura di Grosseto a regito del notaio Enea
Romnaldi
Ordinismo che B presente decreto, munito

del sigillo deBo Stato, sia inserto neBa Rac-
olla nMdmin delle leggi e del deerätt 'dél
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo asservare.
Datoa Roma, addl 3 magglo 1874.

vrrrom0 DMUEI.E.
N, 3Imourrn.

ß Num. DCCCLIH gerte 2•, parte suppis-
sydNAŒfW) $8ÑO Ñggdeks sfftelg$¢ $dUSÄ@pgi@ Åd

del Reyno e one sT seguente decrofo:
Trrroin0 ERNUEI.E B

B GRAER R NO¾ PER ŸO Ë I-l.a NAEIONE
25 D'1TALTK

' Veduto ilNosti diicreto in dafadel 5,gen-
'naio 1873, n. DYHI, Serie 2•, parte supple-
mentare,colquale fasciolto u Consiguo d'ato-
ministrazione agþstiŠlaçifici De Magistris
in Bezze, e fa stabilito di afadare temporam
neamente ad un comminanlo straordbthrio

I?impiego era, una vera sinecura, e la retri-
buzioneeramagraaussi poichè ridacevasi slPal•

gratuito e ad alannagratinenanni,ans
punto di vista moraleesoaigle, grazie al suo

modesto impiego,Winckelmana varcavaun a.
bimo e faceva passi da gigante, poichò, essendo
adËetto alla casa del cardinale segretario di
Steto, egli acquistava in Romaundiritto di cit-
tadinansa, ch'era presiosimimo non meno che
digcile ad avere.
Mnò allora egli non era nitro che na fore-

stiero, uno di quei necelli di passaggio,che tutti
gli anni si feiniano alcuni mesi a Rema, e che
regono soltanto la saperficie della società ita-
liana. Ma, essendo ammesso a far parte della
caan del cardinale Archinto, egli veniva så es.

sere naturalizzato romano, ed era ascritto fra
gPiniziati e fra i membri delPangnato collegio
degli auguri, per i quali non esiste alcuna
claneurs, ed a cui si aprono tutte quante le
porte.
Un secolo fa, ed anche in epe che più recenti,

Roma papale era una città gelosa, nella quale
si poteva trascorrere metà della vita senza ria-
scite a varcare il cerchio magico che separava
la colonia estera dalla società indigena.11 titolo
di conver tuo e di neofito era una leva potente,
ma che nonbastava per superare tutti gli osta-
coli, e per essere ammesso dovunque era quasi
indispensabile di face un passo di pia.
Alla regina d'Inghilterra nessuno può essere

presentato se non indossa l'abito di corto; ed a
Roma, lo straniero che Voleva trovare acce650

nel mondo sacerdotale era obbligat0, 60 BOB B

pronunziare i voti, almeno a vestire l'abito eo-
elesiastico.
Percið, non appena il cardinale Archinto lo

nomin& suo bibliotecario, Fertidito tedesco in-
cominoiò a passeggiare per le vie della citti
eterna vestito'da prete, ed II'aignorWinckel-
mann ei trasformò nel signor abate Vinckel-
mann.

Quando parti per PItalis Roma non era la
sola louslita che attirasseil futuro abate.hella
penisola eravi un altro faro che bäva da lon-
tano, eche esercitava sopra di lui un fascido
mieterioso edun'attrazione magnetica.
Fra gli scentiati si faceva uà gran discorso

dellemeravigliose scoperte che si stavano tut-
todì faoendomegli scavi di FÀeolano, e l'd-
ginazione poteva spaziare a stio talento, percha
tutte le scoperte fatte erano accuratamenteha-
sooste agli occhi di tutti, trahne che a quelli di
un plooolo numero di personelbbligste a man-
tenere il più scrupoloso allenzio, e che stataño
lentamente preparando il testo e le tavole di
una pubblicazione di eni il re di Napoli preten-
deva fare il piò bel monumento del suo regno.
La menoms informazione sui progressi degli

sesvi che si andavanofacando, eiun colpo d'oc-
chio gettato alla sfuggita sopra uno degli og-
getti scavati passaYa presso i dotti per un gran
resultato.
Era appena un mese theWinckelmann tro-

varasi a Roma, e già stava meditando un'escar-
sinne a Napoli in compagnii kel suo amico
Mengs. Il giorno della partenha era stato già
fissato una dozzina di volte senza che mai la si
potessemettere ad effetto stante la lentezza del

che terminare il suoD
Iti $$dTIO $8 mÃÊ0 SUÍ 800 CA . BË
ardi erano tanto pia spyy'tierWin'eg

inguantöch eglisi lusagva'ili potere
qülle faciÍità clie érino sTate spiâta-
rlBatste ad altÑdotti.Isar ilí¾

It eksuna þrincipensa if alli qiiile
era••B•==•Ma raf:comai conimû ta
autografa, da suo fratello il principe ilet-

tore. Il referendo padre lisuch, daf'bãnfo soo,
pure scritto al suo collegg, îl ifeisiëe

re diNapoli; per raooomandarglil'ex-biblie-
del conté Blinan.lcið ki iggiungo cÈe,

a Roma istessa, degli illiggli isänno
dqto parecchie commenditizie piè Napoli, ri-
gione per eni decidendosi a paëBre da solo il
mpreoleal delle Generl dell'anno 1158,,Winekel-
mann credeva di poterè agevolmente trionfere
di tutti gli oitacoli ðella gelösia naýoletäni, e
che la vigilia della sua pakiduza agli icraveía
ad un amioo :
« Da questo viaggio dipendera in gran parte

= la mia fortans, poichò è il passo píà impor-
> tanteche io abbia intrapreso in vita mia. Per-
> ciò prego Iddio di accokdarmi lo spirito ne-
a cessario per mettere a proBtto questo viaggio,
> che è forse un'ispirazione della saa pro#vi-
a denza. »
Queste poche righe ci rivelano le più segrete

speranse del dotto antiquario.
Andando à prendere possesso del trono di

Napoli, Carlo III aveva condotti seco dalla To.
scani molti letterati che costituirono poi una
accademis cui era allidata la custodia dei tesori

di Ercolano. Barebbe forse stato impossibile
il farsi nominarë membrá di quell'accadiimia
quando si eri raccomindsto alla règini'll edÊ
aheendente sopra 11 ènò augnato sposo non era
un inistero per'alcunoÝTale si era l'ambisiosa
's chebalënta davantÏagli occhi díWini
"crelmann, ma essa andò in fãmor e pèr qualdhä
tenfpo egli in frattató precisamente come ún
'indifiduo di nessuà conto: Sicçome 11 suo nome
'coniinciáva giaidessere cohäsaluto, leconsorŒ
rie napoletane si mostravano gelosamente vig!-
lanti a suo riguardo, ed il confessore del re, sul
quaÍe faceva tantd assegnamento, un giorno 1¢
c nsiglið a rinuñaiste à qualunque speranza di
epere ammesso a vedere la regina.
Nonostantekiò,aldane settimanedopo, pµvis

la sua solenne promessa di nonpresentarle nes-
sana petiziohe,Winckelmann recossi a Portici,
ove risiedeva abitualmente la corte ed ebbe não
corta udienza dalla regina. Poi, come se non
avesse avato alcun interesse di farsi vedere in
corte, egli non brigò più l'onore di esserle di
nuovo presentato, ma procurò invece di meri-
tare la fiducia diun alto personaggio che poteva
essergli molto utile Questi era il ministro Ta-
nucci, eminente giareconsulto oriundo di Pisa,
andato a Napoli con Carlo III, statista di molto
ingegno ed intelligenza di primo ordine, cheera
altamente stimatodal re e dalla regina, e che fa
poi il principale autore del dramma dell'espal-
sione dei gesuiti. Essëndogli stato presentato
dal conte Firmian, ambasciatore d'Austria,Win-
ekelmann esercitò ben presto su Tanucci il fa-
scino che proŸeniva dal suo brillante modo di
conversare. Ilpotenteministro lo invitò a pranzo,
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Pamministrazione del detto laseito e la dire-
zione delle istituzioni che ne dipendono ;
Veduta la relazione in data del 30 aprile

di quest'anno del prefetto presidente del Con-
aiglio scolastico provinciale di Roma, daBa
gaa risulta la necessità di sostituire all'at-

ggãotdinario una Commis-
t c m Guistri R lascito, Onchè non si
possa dare

ad esso pn indirizzo ben
determi-

nato e durevole i
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato per gli affari dell'Interno, reg-

. gente il Dicastero della Pubblica Istruzione,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. L'amministrazione del detto

lascito, finchè non si possa dare ad esso un

indirizzo ben determinato e durevole, è affi-

data, a cominciare dal primo del prossimo
mese di giugno, ad una Commissionegratuita,
la quale sarà nominata dal Nostro Ministro

per la Pubblica Istruzione, e si uniformerà

ad uno statuto interinale approvato dallo

stesso Ministro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
delsigillo dello Stato,siainserto nella Raccolta
uficiale delle leggi e del decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser
varlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addi 20 maggio 1874.
VITTORIO EMANUELE.

G. CairrEI.M.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

ATrise.
Secondo ledisposizioni contennte nel titolo III della

legge 18 novembre 1859, m. 8725, è aperto il concorso
all'afBaip di professore titolare della quarta elasse nel
ginnasio Parini diMilano collo stipendio di lire 2200.
Gliaspirantidovranno ha due mesi dalla data del

presamteavviso far pervenire al R. provveditore agli
studidiNBano la domandadi ammissione al concorso

ehe avrà luogo per titoli e per esame nells ansidetta

città, a forma del regolamento approvato con R. de-
creto 30 novembre 1864.

Roma, 2 giugno 1874.
nr a restano: Bonnmar.

DIREil0NEGHERLll DE DEITO PUBBLICO

Ši motiBoa che la 21· aemestrale estrazione dei eer·
tiSenti del Tesoro,creaticoll'editto ponti£eio 28 gen•
mafh8Ìl3, avrà luogo in Firenze nel giorno di martedì
10 gingao corrente, incominciando alle ore 9 antime-
ridiane, in una delle sale del palassodi questaDire-
sione generale (via della Fortessa, n. 8), con accesso
al pubblico, nei modideterminati dal regolamento ap-
provato con Regio deereto 8 ottobre 1870, a. 5942.

11 sorteggio seguirà sui 18833 eertinenti ancoravi-
genti, nella quantità prestabilita nel sueeltato editto
di creazione, risultante di num. 1834 e i loro numeri

ordinaliverrannopabblicaticonsnecessivanotificanza,
nellaquale verrannopure indicati queHi stati prece-
dentemente elitiatti e non peranco rimborsati.
Si notißca pure che nel successivo giorno di merco-

ledì 17 dettomeseavrà luogo l'abbroeiamento dei cer-
ti6eati sortiti nelle precedenti estrazioni e presentati
al rimborso a tutto dicembre 1873.

Firenze, l' gIngno 1874.
E Dirstfore Gemorals

Novara.r.
11 Direttore Capo di Divisione

ßegregario della Dirarione Generale
Paoxor.o.

DIRESIONE ü¾RALE DEL DEITO PUBBLICO
a• pubbliensieme per restinea d'intestasseme.
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consoli-

dato 5 per OLO, cioè: n. 209746 d'iserlzione sai registri
della Direzione generale (corrispondente ala. 20800
della soppresea Direzione di Napoli) per lire 40, al
nome di Monterini Vincenso di Francescodomiciliato
in Bari è atata cosi intestata por errore oóeorso nelle
indiensioni date dai iriehiedenti all'AmminIstrazione
del Debito Pubblico, mentrenhè doveva invece inte-

Il

starsi a Memberisi Vincesso di Praaneseo demisiliato
in Bari,vero proprietario della rendita stessa.

Firense, il 6 maggio 1874.
Per il Diregere Generale

CIAMPOIRI.O.

DIREZIONE GENEftALE DEE TELEGRAFI
ATWise.

Il 80dell'ora spirato maggio in Peacocostasso, pro-
visoin di Aquila, e in Marianopoli, provincia di Calta-
nissetta, à stato aperto un uflicio telegraSco governa-
tivo al servizio del Governo e dei privati con orario
limitato di giorno.

Firenze, il 1° giugno 1874.

CASSA DE1 DEPOSITI E DEl PRESTITI

pene la limiese Generale tel Mite hlã\ice
(se pubbHemsteme)

In conformith al prescritto dagli articoli 143 e 144
del regolamento approvato con R. decreto 8 ottobre

1870, a. 5943, per la esecuzione dalla legge 17 maggio
1868, n. 1270, si dednoe a pubblica notizia per norma
di chi possa avervi interesse, che, essendo stato di-
chiarato lo amarrimente della polissadi deposito in-
fradescritta, ne arà, ovenon siano presentate opposi-
sioni, rilaseisto il corrispondente dupliento appena
trascorsi dieci giorni dall'ultima pubbliensione del
presente, la quale ad intervalli di dieci giorni verrà

per tre volte ripetata.
Polissa n. 12289, per deposito di lire cinquantons,

fatto nell'ora soppressaOssas dei depositi eprestiti di
Napoli da Cerri avvocato Vincenso di Avenzano per
causione di liberth provvisoria di Vitali Pietro di Pe-
senseerou.

Firenze, add1 9 maggio 1874.
E Diregore Øspo diDisiaione

M. Gnourrrz.
lier B DireNore Generale

Monauxx.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

prem la limisse iemale del Deliits failice
($•pubbliensio-e)

In ordine al presaritto dall'articolo 143 del regola-
mento approvato con R. decreto 8 ottobre 1870, nu-
maro 5943, si notitca che dovendosi procedere alla

restituzione del sottodescritto deposito ed allegandosi
lo smarrimentodella relativa polissa, resta difidato
chinnque possa avervi interesse, che, trascorsi dieci
giorni dall'ultima pubblionsione della presente, la
quale verrà ripetuta per tre volte ad intervalli di dieci
giorni, sark provveduto came di ragione, e resterk di
messun valore il corrispondente titolo.
Deposito di lire 948 00 fatto aalla ora soppressa

Cassadeidepositie prestiti di Napoli da Galassi Giu-
seppe Maria cancelliere del tribunale civile e corre-

zionale diNapoli (comeda polissa a. 15798) per de-
eimo di presso di fondi aggiudicati al signor Malinco-
nico Antonio nell'espropria fatta a saa istanza in
dannodiAngelo Sellitti.

Firense, il 9 maggio 1874.
B Diradore Gepo di Divisione

M. Gncazrrr.
Bir B Diradore Generale

MORGREN.

Dimdazione.

Avendo la Giunta liquidatrice dell' Asse

ecclesiastico di Roma, a termini della legge
19 giugno 1873, n. 1402, preso possesso dei
beni delle seguenti Case religiose nel giorno
27 maggio 1874:
Congregazione dei Sacerdoti dei Sacri Cuori

in Salita Maria in Publicolis;
Camaldolesi Eremiti di Toscana in piazza

Termini;
Certosini di Santa Maria degli Angeli a

piazza Termini;
E nel giorno 28 corrente di quelli dei
Çisterciensi di Santa Croce in Gerusalemme;
Pii Operai Missionari di San Giuseppe alla

Longara:
Somaschi dei Ss. Alessio e Bonifazio,

avverte tutti coloro che possono avervi inte-

resse che da quei giorni cessa ogni ingerenza
di dette Case nell'amministrazione sia attiva

che passiva dei loro beni, non riconoscendo
come valido alcun atto fatto senza il concorso
del suo ricevitore speciale per i beni situati

nel distretto di Roma,e,per i beniposti fuori,
senza quello del ricevitore del registro e de-
manio nel cui distretto sono detti beni situati.

Roma, 2 giugno 1874.
Per à Ginnta

X Begreierto aspe: masettL,

PARTE NON UFFICIAL£
ARCHEOLOGIA

Pitture etrusehe di Cerreteri

All'incirca quattromiglia sopra Palo, il viag-
giatore che percorre la via Aurelia vede alla
sua destra un gruppo di mura imbrunite che
appartengono al povero villaggio di Cerveteri
(Care Vetus), fabbricato oggidi sulla rocca presso
cui una volta sorgeva la potente e dovisiosa
città etrusca di Cere. Sul principio di questo
secolo se ne séoperse la necropoli, ed i tesori
d'arte e d'erudizione, che in seguito ne vennero
fuori, riempiroito i Áusei delle capitali d'En-
ropa. Da mezzo secolo a questa parte vi si pra-
ticano scavi molteplici e quasi quotidiani; ma,
langi dal dirsi esansts, quella necropoli tutti i
giorni pone in lace monumenti sempre nuovi,
che attestano la colossale e miracolosa civiltà di
quel popolo, che in essa dprme sepolto.
Poco tempo addietro i signori fratelli Bocca-

nera incontrarono alla profondità di quasi tre
metri dal suolo attuale una grotta piccola con
porta bassa edangusta. Alle due pareti laterali
stava un letto funebre ric4vato dal vivo masso
del tufo, ed alsnolo giacevano cinquegrandi la-
stre in terracotta, che nella parte più nobile a-

veano fígure dipinte con colori freschie vivacis-
simi. Stat ddrso invec6 restavano qua e là leg-
gieri strati di calce ad attestare come aderis-
sero alle pareti, cui servivanodi decorazione.Si
conobbe di poi che delle cinque lastre due eta-
vano ai lati prqueo la porta e tre nella parete
che la fronteggia.
Su ciascuna delle due prime figure unasfinge

designata e dipinta interamente sulle basi dello
stile orientale. Posate sulle gambe posteriori,
innalzano l'una la zampa destra, l'altra la sini-
stra, guardando innanzi a sè con occhio freddo
ed immobile. Le testehanno femminili, con lun-
ghi capelli ne i e bianca carnagione, largo il
petto epronunciato, e le spalle fornite di grandi
ali, Snienti, secondo l'arcaico stile, in punto ri-
carve e con le pennedipinte a colori alternati-
Tamente rossi, neri e bianchi.
Le rimanaatL tre lastre invece formano tutte

assieme un solo componimento di nove figure,
distribuite tre a tre su ciB6CUBS Îñ8tra, O disp0-
ste come fossero sopra una fascia. Enigmatica
tuttoa primaeipreBSDia ÎB Scena, ed a turbarla
vieppiù contribuisce lagenerale prevenzioneche
debba esseredi funebreargomento. Ilesameper
altro dell'azione e del costume di ciasenna fi-

gara, ci allontana da tal credenza, portandoci,
come in seguito ai vedrà, in un campo d'idee
ben differenti.
Tre donne occupano la prima lastra, due, a

quanto sembra, di matara età, la terza più gio-
vane e di condizione piùelevata. Le prime oltre
la lunga veste scendente fino ai piedi, portano
in capo, giusta il costume nazionale etrusco,
mantenuto anche ai dinostri, un manto che co-
pre messa la persons, e di cui col movimento
della sinistra rimorono il lembo dalla faccia.
Nella destra tutte dae reoano un balsamario

,

l'ano di alabastro, Paltro di creta nera. B co-

stame di queste duedonneè tutto identico, e solo
variano i colori; Puna ha veste rossa con orlo

bianco, l'altra veste bianca con orio nero: il
manto della lirima è nero conorlo bianco, quello
della seconda rosso e con orle pin bianoo: nere
sono le scarpe dell'ana, rosse quelle delPaltra.
È quella maniera d'impiegare i colori propria
dell'arte infantile, la quale non sa rompere la

tuonotonia delle tinte altrimenti che con la va-
rietà materiale delle stoffe. E cosi non sapeva
esprimere la parita di condizionedelle donne
che con l'identità delfazione e del costume.

Maggiorlibertà invece osservasi aalla compo-
sizione della terza figura. Pare che Partista la
abbia voluto rappresentar diprospetto : il piè
destro è situato in iscorcio, ed in prospetto mo-
strasi pure la veste, il cui sparato, fatto ad una
fascia nera fra due linee bianche, cade proprio
nel mezzo, e par dividere in due la ligura. Te-
sta e petto invece sono ligurati di profilo, per le
maggiori diflicoltà chedoveva superare l'artista
nel trattarlo di fronte. Il costumediverso ben si

appropriaall'età e condizionedifferente.In capo
nessun manto, ma lunghe ciocche invece di ric-
chi e fluidi capelli le discendono dietro le spalle.
La veste non è tutta d'un pezzo, ina consiste di
dueparti, d'una roesseottana e d'un cortogiub-
bino, che, per esser senza maniche, lascia sco-
perte le bianche braccia, guernite ai polsi d'ar-
mille. Con una larga cintura, il cui bianco co-
lore sembra accennare l'Arg6Bt0, 8684 CÎBgesi Î
fianchi, echi ha pratica con la maniera d'espri-
mersi degli antichi pittori, subito comprende
che con tal atto viene significata la toeletta.
Questo concetto vien chiarito ancor meglio

dal seguito della rappresentazione. Dinanzi alla
donzella vediamo due giovani eleganti, vestiti
d'ampia clamide rossa, che con vezzo di grazia
raccolgono sul braccio sinistro. Hanno il capo
scoperto e ricche ciocche di neri capelli scen-
dono loro mollemente dietro le spalle. Alle
gambe calzano alti coturni legati al polpaccio
con argentee Ebbie ed orlati con rossi e neri
puntini. Guardano la donzella e stanno in atto
di porgerle un fiore di melogranato, cui cia-
senno tiene nelladestra.
Se il senso di tutta la scena non fosse già

chiaro abbastansa, il significato amoroso che il
fior di melagrano riteneva nell'antichità vi to•
glierebbe ogni dubbio. Sabito si capiece che
trattasi d'una scena d'amore, in cui due giovani
offrono i loro omaggi ad una gentile donzella.
L'artista non poteva scegliere momento a ciò
più opportuno che quello in cui dessa è occa-
pata intorno la sua toeletta, alline di mostrarla
in tutto lo splendore della sua bellezza. Perciò

l'arte antica frequentivolte ci ha rappresentato
Venere adornata dalle Grazie, e spesso sugli
specchi etruschi vediamo riprodotta la scena
della toeletta di Elens, la più bella fra le mor-
tali.
Ciò peraltro non costituisce che la prima

parte della nostra composizione. La seconda,
mentre trovasi in istretto rapporŠ0 COB 0868, VÎ
è trattata come contrapposto, e non senza una

tinta di spirito comico, che ci fa capire il ta-
lento speciale degli artisti etruschi.
Dietro i due giovani, e voltata in una parte

a loro opposta, move una fanciulla in rossa e

corta veste, che appena le scende sotto i ginoc-
chi: sciolti ha i capelli, ed in capo non porta
velo di sorta, nè scarpe ai piedi, e ciò congiunto
col dimesso vestire, ben la caratterissa come
servetta. Essa infetti regge fra le mani una cas-
settina, che con certa malizia vuol offrire a due
uomini barbati, che staano lì presso assodi in
vivaci discorsi.
È curioso il contrapposto che coi giovani ele-

ganti pià sopra descritti presentano codeste fi-

gare barbate. Mentre in quelli la lunga e mor-

bida capigliatura compie Pornamento del roseo
volto, in que6ti la 28888 AGi CapelÏi e Î& SpeBSS
barba finiente in punta acuta aumentano la
tinta rosso-capo della faccia. Tozze hanno le

proporzioni e grossolani imuscoli delle gambe:
punto scarpe o coturni ai piedi, che sono grossi
e con dita massicce. Vestono breve ginbba con
nero saiotrapuntato, edia testa portano, Pano
un cappelle finiente in punta acominata,faltro
un berretto %sseo e schiacciato. Come se fra
essi e quei giovani il contrapposto non fosse
chiaro abbastansa, P artista Paecentuò ancor

meglio coi differenti attributi che pese in lor
mano. Se ai due primi fa un fior di melagrano,
a l'un d'essi invece diede un ramosecco e senza
fronde, all'altro un lungo bastone sormontato
dalla ligara di un bove.
Dopo tale esposizione nonsarebbed'uopoche

mi formsesi a rilevare il significato di questi
due ultimi attributi. Ma voglio notare come
nell'antichita il ramo senza fronde racchiudesse
un senso di scherno e di dileggio. E nel Museo
Nazionale di Napoli esiste un vaso con rappre-
sentazione della gara di Tamiri con le Muse,
nel quale una vecchia sta ponendo sulla cima
dell'acuto cappello di Tamiri appanto un ramo

secco senza fronde, per schernirlo d'aver egli
osato sfidar al canto le Muse. Da ciò si com-
prende che un analogonignificato.diderisione
avrà pure il bastone sormontato dalla figura di
bove, che sulle spalle porta laltro barbato. E
specialmente s'giorni nostri non occorre dimo-
strare quanto nin rid'colo remblema del bove.
Cosicchè il concetto di tutta la composizionemi
sembra molto chiaro ed eloquente, ed anzichè
una funebre cerimonia, come era la voi opi.
niond, rappresenti una duplice scena d'amore,
in cai, mentre due giovani fortunati porgono i
loro omaggi ad una vaga donzella, due nomini
rozzi e barbati ne riodono con le risa e lo
scherno.
Kè è punto da meravigliare che tali scene

trovinsi figurate dentro le tombe. Sulle idee
degli etroschi intorno la morte e la vita futura,
non estante gli studi fatti da molti dotti no.
strani e stranieri, noi sappiamo ancora ben
poco. Ma questo è un fatto che le scene cui più
spesso ci occorre osservare sia nelle gr*¾di-
pinte chesovra i sarcofagi, sono d.i convito, di,
danze, di spettacoli, di giochi d'amore, alcune
volte perfino di baccanali e dove il decoro non
è sempre l'elementopia rispettato.Nulla quindi
ripugna all'indole don'arte etrusca di trovar
figurata sulle nostre lastre una scena d'amore,
secondo fesposta interpretazione.
Non di rado succede in archeologia che la

comparsa .di un nuovo monumento omga a

spandere luce anllaspiegazionedi altri analoghi
anteriormente scoperti. Ciò si verifica anche
nel caso nostro..Già si conoscevano due serie
di pittareetrusche interamente simili alle no-
stre, e rinvenute purb a Cerreteri; le prime
verso Panno 1857 e facenti parte altra volta
della celebre collezione Campana, le seconde
che similmente si dissero ritrovate a Cerveteri
all'incirca verso l'anno 1861, e furono acqui
state poi per il museo di Parigi.
Se non che venne in seguito constatato come

queste altime erano apocrife, cioò imitate con
molta industria da quelle prime, per le quali è
naturale ai concepisca anche il sospetto di fal-
sificazione, e ciò con grave detrimento della
scienza, la quale aanpoteva di essevalerei nella
ricomposizione della storia dell'arte etrusca.
Ora le nuove pitture permettono di consta-

tare i seguenti fatti: onfermare cioè la fal-
sificazione di quelle della seconda serie, e riven-
dicare invece la genuinità delle altre della serie
prima per le vive e molteplici soiniglianze di
tecnica, di stile e di disegno che presentano bon
queste recentementeenoperte.
Esaminate in ordine alla loro importanza

scientifice, le nuove pitture allargano ed asso-
dano le nostre ideo sallindole generale e sai
principii fondamentali dell'arte etrosca. La tec-
nica si potrebbe dire ad encaustics, Padesione
dei colori sulle lastre essendosi ottenuta per un
processo che fa pensare all'azione del faneo.
Colorito, stile e disegno sono proprii d'na'arte .

arcaica. Povera è la scala dei colori, non&
dendosi impiegati che il bianco, II,rosso, ilno
edrung specie di violaceö'ohe risulta dalla fue
slang di queit'ultinie BÊ6 tinfiIfdhegno àÈ
lisente; as puntä nåtatal L'altisînkeGna
riprodurre 16 minomie quali sozid gh' oili delle
vesti, dei coturni, deimanti, le èlglià agli go.

conversò amiehevolmentecon lui, e gli chiese il
suo parere su certi afreschi che erano stati sco-
pertidi recente.L'incaricato diafari della Fran-
cia, che assisteva al pranzo, fece compiacente-
mente eco alle idee manifestate dal ministro, ma
Winchelmann con tutta franchezza emise in-
vece un'opinione affatto diversa. La ricompensa
di questo atto di indipendenza fa un permesso
di visitare le preziose collezioni di Portici, per-
meeâ che ottenne dopo essersi obbligato per
iscritto a non disegnare nessuno degli oggetti
che vedrebbe.
Winckelmann non pose tempo in mezzo, ed

andò a stabilirsi aPorticiperalcune settimane.
E direttore del Museo era un certo Camillo Pa-

derni, cattivo pittore che non era riB6CiÉO 8 far

fortuna in Roma, ov'era nato, ma che era riu-

seito ad accaparrarsi la fiducia del re. Sprov-
visto di tutte le cognizioni e le qualità necessa-
rie per occupare degnamente f impiego che

aveva, il Paderni era un invidioso scioccamente

ribelle ai migliori consigli, e chenonavevanep-
pure le mani pulite. Oltre la direzione del Mu-

seo ed il collocamento degli oggetti trovati, egli
aveva pure la delicatissima sorveglianza degli
scavi, e ci voleva il suo permesso per dare un
colpo di vanga. Il suo giudiziosopra ogni nuova
scoperta, e la sua opinione sui lavori da intra-
prendere erano accettati quali oracoli infalli.
bili. Naturalmente, un vanitoso pedante di
quella fatta non si curava per nulla che un co- I

noscitore potesse ammirare i grossolani errori
che commetteva quotidianamente, maWinckel-
mana aveva vissuto già troppo in mezzo aipreti
romani per non avere imparato a saper fingere,

e siccome senza il consenso di Paderni fanto-

rizzazione avata dal mimstro Tanacci contava

poco ongWinckdinunn si occupò a dissi-

pare i pospetti del cerbero.
. Io, - seriveva Winckelmann in data del

a 26 aprile, - faccio la parte di un idiota
a presso rispettorecapo del biaseo, uomo igno-
a rantissimo e grande ingannatore, che cospi-
a rara già contro di me prima che io arrivassi
» qm. a
Ilastuzia riusci, e poche settimanedopoWin-

ckelmann poteva scrivere:
« Itamiciziadi Paderniha valeo aprocursrmi

» tutte le facilità immaginnhili per fare 10 05-
> servazioni che più su piacciono, e per avere
» accesso al Museo come in casamia. »
Winckiimann continuò i suoi studi in com-

pagnia debolo uomo di merito reale che fosse

addetto al Museo, il padre Antonio Piaggi di
Genova, che era il suo ospite a Portici, e che,
tanto per la semplicità di modi, quanto per la

copia di cognizioni diferiva dal Paderni.
Nel 1750, ad Ercolano fu trovata una biblio-

teca di rotoli di papiri. Sulle primenon si seppe
indovinare che cosa fossero quei rotoli, e molti
di essi andarono distratti, perchè si credeva che
fossero dei pezzi di legno carbonire.ati. Quando
poi si conobbe la verità, tutta la repubblipa
delle lettere fa animata da speranze che rima-

sero ben presto deluse. Gli accademici di Erco-
lano facevano a gara nel proporre i mezzi più
assardi per aprire guei libri carbopizWati, Uno
proponeva il decotto di cicata come un dissol-

vente infallibile, an altro suggeriva un bagno è
mercurio, ed un terzo immaginò di ricorrere ad

uno specchio ardenteondecombattere,mediante
l'azione dei raggi solari concentrati, la forza di
coesione del calore vulcanico. Per compire l'o-
pera, e forse anche per dare la baia atutti quei
påszi progetti, un capo ameno suggerì di me&·
tere i papiri in fusione men'acqua bollente, e
finse di essere molto sorpreso quando gli fu
detto che in fondo alla caldaia erasi trovata
unapasta nera e puzzolenta.In seguito a tutte
le prove fatte SODER BGBBSB ISBRIÉSÉO 80ddisfar
cente, nel 1764, Paderni disse che la scienza a-
vera esauriti tutti i suoi messi, che non sarebbe
mai possibile di svolgere quei manoscritti car-
benissati, e che era meglio non darsene pià
pensiero e gettarli di nuovo negli scavi, piatto-
sto che ingombrare il Museo di zotoli che non

avevano nessun valore. L'idea di poter trovare
leDecada di Tito Livio e tanti altri tesori era
considerata come chimerios ei abbandonata da
tutti, ma il re Carlo IH non sapeva darsi pace,
e rifintavasi a credere chei papiri et dovessero
proprio tenere in nessna conto, perchò non era
ancora stato possibile di aprirli. Un giorno che
il re parlava di ciò con Asseman, il celebre bi-
bliotecario del Vaticano, questi gli disse che
eravi ancora un uomo la cui abilita meritava di
9860re meisa alla prova, e che questi era il pa-
gre Piaggi, allora semplice impiegato di secondo
ordine alla biblioteca del Vatic4no. Carlo IU,
senza porre tempo in messo, chiamò a Napoli
il Piaggi, che esaminò con la massima atten-
zione i famosi rotoli neri dichiarati inutili da

Paderni, p gog 16 calma ed il sanpe freddo chp
44 la scienza quando non a disgina a dalla på.
zienza, enrob, trovò ed a poco a pocoperfezionò

il processo per svolgere i rotoli di Ercolano.
Trascorsi pochi mesi, il re ebbe il piacere di
vedere a funzionare benissimo ringegnoso ap-
parecchio che ò anche oggidt ammirato da tutti
i visitatori del Museo Naziduale, e che, dopo a-
Vere servito per quarant'anni a Piaggi, svolge
tuttora i fogliingommati.
Tanta pazienza e tanta abilità furono ricom-

pensate con un impiego al Museo ed un appar-
tamento nel quale Piaggi amava di conversare
con il dotto tedesco, di cui aveva indovinato il
merito. Ma, siccome a quell'epoca Napoli era
un terreno poco propizio per un uomo di vaglia
che, non essendo napoletano, era riuscito a fare
ciò che non erano stati buonia faregl'ignoranti
indigeni, non ostante laprotezionedel re, Piaggi
eccitava l'invidia de' suoi colleghi e non era

nelle buone grazie di Paderni, di eni conosceva
l'asineria e la poca delicatezza, e sul conto del
quale raccontava i più curiosi aneddoti quan-
do, avendo terminato di lavorare al Museo, si
ritirava a casa, e sedutosi conWinckelmann ad
un tavolino che sopportava diverse bottiglie di
lacrima christi, e che sorgeva in mezzo ad un
terrazzo dal quale si scorgeva tutto il golfo di
Napoli, poteva liberamente sfogarsi con un a-

mico che lo comprendeva. Per più di quattro
settimaneWinckehaannpassò tutto il suo tempo
fra il conversare con il 680 089ÎŠG 0 TiBÎŠBre il
Musee, di cui studiava le ricchezze con tanta
attenzione, che potè poi descrivere gli oggetti
che una meschina gelosia gli impediva di dise-
§nare.
Per quanto fossero serie ed importanti le oo·

capazioni di Winckelmanna Portici,non perciò

lo rendevano insensibile s .snõlti ÑÑ oggetu
che meritavano di attirare la sua attenzione sì
a Napoliche nei dintorni, e per i quali trovava
11el conte Firmian una guida compiacente. Fu
questi che mandò Winckelmann a visitare le
rovine di Pesto, alloix qûasi sÑÀo'ninte, e non
è a dire se il dotto tedB6CO rimanelie SEBESTOÎ-
mente sorpreso allaavista di quei maestosi mo-
namenti dorici la cui semplicita ed austera
grindezza armonizzano perfettamente con il
deserto sul quale sorgono. Quei templi del più
puro stile greco parevano a lui che spandessero
la piùviva luce nella teoria dell'architettura, e
nella persuasione di dover trovare molte altre
rovine dello stesso genere lungo la costa orien-
tale d'Italis, si credette chiamato a rivelare al
mondo le dimenticate meraviglie dell'arte gre-
ca. Le sue lettere sono piene di prógetti e di
piani che non potè mettere ad eseensione. Egli
voleva partire per Taranto, cercare i templi ed
i palagi che dovevano essere sepolti nella soli-
taria regione sulla quale soreero an tempo le
città della Magna Grecia,epieno dientusiasmo
senveva:

a Voglio avere il piacere di vedere ciò che
» nessun tedesco ha mai veduto. Ho un po' di
a danaroda parte, e non mi occorre che un ba-
a si¡one dapelles;rino. Io non Posso indurre nes-
a sono a seguirmi in un viaggio sì faticoso, me
a la fatica mia sarà compensata dal piacere di
a vedere del nuovo e di essere il primo a ve-

> derlo. »

Continua'
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chÏrle unghie deUe dita e delle maniedei piedi, I

e trascura invece l'ondulamento e le pieghe delle
vesti. Tutte le figure sono disegnate di profilo e
poste in lines, come fossero in processione, e
posando tutta la persona sopra l'intiera pianta
dei piedi. All'artista però non manca la capa-
eità di trattare certi motivi psicologici, ed ha
fatto mostra di ingegno brillante nel gruppo
dei due barbuti che stanno assorti in vivace

colloquio. Così pure ha sapato beri caratteriz-

zare le diverse età, sia delle donne, che degli
uomini, quantunque l'abbia fatto più per mezzo
del costume e di segni esteriori, che non per la
diversa espressione delle figure.
In qualanque caso queste pitture rivelano in

modo eloquente lo spirito dell'arte etrusca, e
saranno un prezioso documento per l'intricata
e tanto dibattata questione che concerne le ori-
gini dell'arte etrusca e la sua dipendenza dalla
greca -

La R. Soprintendenza considerando che sa,

robbe tornato di poco decoro al paese il lasciare
che anche le nuove pitture andassero a deco-

rare qualche Museo delle capitali straniere, è
venuta nella deliberazione di operarne l'acquisto I

a nome del Governo. A tale scopo ha giã ini-
'

ziato con 8. E. il principe Raspoli, possessore
del monumento, le opportune trattative, che,
per onore del nome e della scienza italiana,
speriamo rinsoiranno a favorevole risultato.

DIABIO
Nell'Inghilterra gli sforzi dei signori Morley

e Dixon, membri.del Parlamento, per termi-
nare la disputa tra i lavoranti agricoli ed i
fittainoli ebbero buon esito nel Lincolnshire,
mat nón ognale esito ebbero a Newmarket e

nella contea di Sufolk. NelLincolnshire,dopo
alcune scambievoli concessioni, lavoranti e
padroni rientrarono nei loro rapporti abituali,
e i lavori rurali non sono più sospesi. Ma l'as-
sociazione dei fittaiuoli di Newmarket ha su-

bito rigettata in massa le proposte alle quali
l'associazione di Lincoln aveva aderito; e così

pur feep quella di Sufolk, non ostante che il

suo presidente la sconsigliasse dal prendere
questa risoluzione. Ad onta di tutte le gua-

rentigie ad essi oferte contro la improvvisa
sopravvenienza di scioperi e contro le do-

mande esagerate di aumento di salario, i fits
tainoli di Newmarket e di Sufolk persistono
nel resplagere ogni lavorante di campagna, il
quale faccia parte dell'unione degli operai a-
gricoli. I giornali più accreditati, e tra gli altri
il Emes, deplorano il procedere di questi ul-
timiene libiasimano severamente, osservando
che i fittainoli hanno bens) 11 diritto di asso-
ciarsi per la protezione dei loro interessi, ma
che dessi, operando come fanno, negano agli
altri l'esercizio di una libertà che i lavoranti

hanno 11 diritto di esercitare non meno che i

padroni.
A questo proposito il Daily News ha pub-

blicato un lungo articolo che conchiude con

queste parole: « Il paese si schiererk sempre
più al lato degli operai agricoliogni qualvolta
non saranno accettate le ragionevoli conces-
sioni ch'essi faranno. Se i Sttainoli respinge-
ranno un onorevole compromesso, dessi do-

vranno un giorno ripigliarsi i loro lavoranti
incondizionatamente e pagando ai medesimi

un salarlo più elevato. >
Del resto, anche tra i fittaiuoli cominciano

a manifestarsi delle esitazioni. La stagione si
fa avanti e la coltura del terreno soffre. Nel

distretto di Bury ed a Woodbridge una gran
parte dei proprietari si dichiarano per l'accet-
tazione del compromesso proposto dai signori
Morley e Dixon.

Nel giorna 28 maggio si sono celebrati i
funerali del signor Giovanni Silvano Van de

Weyer, già ministro del Belgio a Londra. La
funebre cerimonia seguì nel cimitero della

chiesa di Braywood, presso Windsor. Questa
chiesa fu edificata, or fanno quattro o cinque
anni, a spese dello stesso Van de Weyer, ed
è di una stratfura elegante. Alla mesta solen-
nità assistevano le LL. AA. RR. il principe di
Galles, il duca di Edimburgo e il principe
Cristiano con molti altri cospicui personaggi
e un rappreseritante della regina Vittoria.

È noto che il Reichstag germanico ha vo.

tato un progetto di legge di iniziativa parla-
mentare per la introduzione del matrimonio

civile in tutto l'impero. Ora fu avviso una-
nime del Consiglio federale di non ammettere
questa legge, nella forma in cui fu compilata.
Si dice che un nuovo progetto di legge su

quest'oggetto sarà presentato dallo stesso

Consiglio federale al Reichstag nella prossima
sessione legislativa; infatti, la relazione del

Comitato giudiziario propone al Consiglio fe-
derale di invitare il cancelliere a far elaborare

egli stesso, col concorso dei governi federali,
un progetto di legge sulla istituzione del ma-
trimonio civile obbligatorio per tutto l'impero.
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung scrive

che il conte i Hatzseldt fu bensi inviato dal

gabinetto di Berlino a Madrid, ma che, non
altrimenti dal suo predecessore, per ora e fino

al riconoscimento ufficiale della Spagna per

parte della Germania egil non avrà che rap-
porti ufficiosi, e non presenterà ancora lettere
credenziali.

La discussione sull'ordine del giorno che si
aspettava all'Assemblea di Versaglia ebbe

luogo 11 30 maggio.
Il signor Raudot, presidente della Commis-

sione di decentramento, propose sul principio
della seduta di staccare dalla legge munici-
pale il capitolo relativo all'elettorato e di met-
tere questo capitolo all'ordine del giorno della
seduta successiva. Egli spiegò come, proce-
dendo altrimenti, ne sarebbero risultati gravi
imbarazzi per le prossime elezioni dei consigli
generali.
Questa mozione è stata edmbattuta dai si-

gnori Bethmont e Waddington. Dopo due di-
scorsi dei signori Bérenger e bepeyre, ed al-
cune osservazioni defsignori Batbie, Luciano
Brun e de Chabrol, la Camera decise che il
progetto di legge sull'elettorato municipale
sarebbe stato posto all'ordine del giorno di
lunedì, e che il progetto sull'ordinamento mu-
nicipale e la legge sulle elezioni politiche ver-
ranno più tardi.

II Journal des Débats hk ricevuta dal signor
de Belcastel una lettera, la cui risposta, al
dire del foglio parigino, si trova nell'altra let-
tera diretta dal signor Césanne al Petig 3far-
seillais, alla quale ebbimo occasione di accen-
nare In uno dei precedenti numeri del nostro
giornale.
Nella lettera inviata al Journal des Débate,

il signor de Beleastel si lagna che certo suo
scritto sia stato considerato quale un'onore.
vole emenda fatta a nome dell'estrema destra
e come un umile tentativo per farla rientrare
nel seno della maggioranza.
In complesso il signor de Beleastel non

dice colla sua lettera che una sola cosa,
che cioè l'estrema destranon ha nè displacere

gono le loro forze concentrate in due masse.

Dorregaray, tra le Amiscoas e le linee di

Estella, sorveglia le mosse dell'esercito libe-

rale. Don Carlos, nei monti della Biscaglia,
prepara una resistenza, nelle gole delle quali
Durango è il centro.

Senato del 11egno.
Il Senato nella sua seduta di ieri hadiscusso

ed approvato il progetto dilegge già adottato
dalla Camera dei deputati per una tassa sui
contratti di Borsa, con un emendamento ag-
ginntivo proposto dal senatoreMiragliaall'ar-
ticolo 4. Il senatore Settembrini fece una pro-
posta sospensiva che non fu .appoggiata. Su-
gli articoli del progetto o per considerazioni
d'ordine, ebbero la parola, oltre al senatore
Mirag1hr, i senatokl'De Falco, Sloeo, uzi,
Menabrea, De Filippo, Cambray-Digny, Pe-
poli G., Cannizzaro, Ducþoquè, Amari profes-
sor, Vacca, Conforti, Moscuzza e Trombetta,
nonchè il relatore, senatore Beretta, ed i Mi-
nistri d'Agricoltura e Commercio, di Grazia e

Giustizia e delle Finanze. All'art. 5 in anche
adottato un emendamento del senatore Trom-
betta. Venne poscia approvato senza discus-
sione un progetto di legge concernente una

maggiore spesa pel traforo del Moncenisio. I
sopraccennati due progetti vennero poi adot-
tati per votazione a squittinio segreto.
Il Ministro della Guerra presento, e chiese

ed ottenne l'urgenza, un progetto di legge
già votato dalla Camera elettiva sul riordina-
mento della Cassa militare. Lo stesso sig. Mi-
nistro presentò anche ilrendiconto della Com-
missione di vigilanza sull' Amminierazione
della Cassa suddetta.
Il Ministro di Grazia e Giustizia presentò

un progetto per prorogare nuovamente i ter-
mini per le iscrizioni delle ipoteche nella pro-
vincia romana. Anche questo progetto, già
adottato dalla Camera dei deputati, Tenne di.
chiarato d'urgenza.
Infine, il Ministro dell'Intemo presentò un

progetto per estendere alle provincie venete
e di Mantova la legge sulla sanità pubblica.

Una proposta di Lacaze, di sinistra,di afsen-
tere la legge ehttorale soltanto dopo la vota-
zione delle leggi costituzionali, è respinta con
391 Toti contro 317.
STRAssungo, 2. - Il XIX sieele è stato in-

terdetto nell'Alsazia e nella Lorena, per tre
men.

PIETROBURGO, 2. --11 Congresso internazio•
nale, che avrà luogo a Bruxelles dal 15 al 27
luglio, ha semplicemente per iscopo di favorire
gli sforzi filantropici in tempo di guerra e non
ha alcun carattere politico.
CARLSRUHE,2.--La prima Camera approvò,

alla quasi unanimità, il progetto di legge rela-
tivo ai Vecchi Cattolici, secondo le decisioni
della SEconda Camera.
PARIor, 2. - Giovedì il maresciallo Mac-

Mahon darà un gran pranzo in onore del prin•
cipe di IIohenlohe.
MADRIo, 2. -- L'hnpercial, parlando del bi-

lancio, dice che il ministro Camacho conta di
ottenere quasi 200 milionidientrate, di ridurre
linteresse del debito interno alla metà, di pro-
porre un accomodamento ai portatori del de-
bito esterno, di ristabilire il dazio consumo per
conto dello Stato, di ristabilire la Reglaaseoluta
dei tabacchi e di mettereun'imposta sul sale.
SANTANDER, 2. - La situazione diSan Se-

bastiano desta serie apprensioni. L'attacco dei
carlisti è assai vivo; furono spediti alcuni rin-
forsi. Alcune navi straniere si sono recate per
proteggere i loro nazionali.
Il generale Concha trovasi sempre a Vittoria.
BERNA, 2. -- 11 gran Û085igliG eletto recen•

temente si è riunito e rielease i membri dell'an-
tico governo Eodenheimer fu nominato presi-
dente pel 1874 75.
WASHINGTON, 2. - La Camera dei rappre-

sentanti approvò alcuni emendamenti alle ta-
riffe. B diritto sui vininonspumeggianti fu sta-
bilito in 50 cents per gallone in barile e in due
dollari in casse ohttiglie. 11 diritto sui lappoli
fa stabilito in 10 cents per libbra; farono rego-
lati anche i diritti sulle sete.

Bersa di Berline - 2giugno.
1• s

Austrisohe . . . ; . . . . ; . . . 189 - 189114
Lombarde , , , , , . . . . . . . 831g4 888[4
Mobiliare

. . . . . . . . . . . . . 128 l¡2 180 -
Rendita italiana

. . . . . . . , , 64 112 64518
Banca Framos.nauas.a , , , , ,

- -
- -

.
Dersa di Firense - 2 giugno.

Read. ital. 5 010 . . . . . . . . . 70 20 nominale
14. id. (god.l•1aglio73 -

--
- -

Napoleonid'oro . . . . . . . . . 22 03 contanti
Londra 3 mesi

. . . . , , , , , .
27 53 a

Francia, avista . . , , , , , . , 110 20 m

Prestito Nazionale
. . . . . . , ,

63 50 nominale
Asioni Tabsenki . .

. . . , , , ,
862 - a

Obbligazioni Tabacchi. . . . . .
- -

Asioni della Baasa Nas. (nuove) 2120 - •

Ferrovie Meridionali. . . . . . . 352 - ine mese
Obbligazioni id. . . . . . . .

212 - nominale
Banen Toscana. . . . . . . . . . 1450 - a

Credito Nobiliare . . . . . . . . 804 - >

Banos Italo-Germanies . . . . ,
235 - >

Banca Generale
.
. . . . . . . . 898 - a

Borsa di Parigi - 2gisyno.
l' 2

Rendita francese 8 0¡O. . . . . . 59 60 59 75
Id. id. 5 Og0 . . . . . . 94 25 94 60

Banos di Franois . . . , , , . .
3840 - 3810 -

Readita italiana 5 0¡O . . . . . . 65 96 65 60
14. id.

. . . . . .
- - 65 75*

Ferrovie I.ombarde
. . . . . . .

310 - - .-

Obbligas. Tabnoohi . . . . . . . - -
- -

Ferrovie Vitt. Em. 1863.
. . . .

190 50 191 25
14. Romane

. , , . . . . , 70 50 70 25
Obbligazioni Romane . . . . , ,

176 50 176 -
Asioni Tabaochi

. . . . . . . . . - - ..- .-

Cambio sopra I.ondra, a vista .
.25 19 55 19

Cambio sull'Italia . . . . . . . , B l¡2 gig
Consolidati inglesi. .'. . . . . . 925¡l6 921g

* 15 corrente.

Borsa di Vienna - 2 giugno.
1• B

Robiliare• • • • • . . . . . . . .
SIG - 218 75

Isombarde
. . . . . . . . . . . .

138 - 139 75
Banen AngiwAastriana . . . . .

125 - 128 -
Austriache . . . . . . . . . . . . 316 - 318 -
Banes Naminnela• • • • • . . . . 981 - 982 --
Napoleoni d'oro . . . . . . . . . & 93112 8 92
Cambio a Parigi . . . . . . . . 44 10 44 15
Cambio sa I.ondra . . . . . . . . Ill 40 111 45
Bandita sustrinen . . . . . . . . 14 40 T4 75

IA. Id. In earta
. . . 60 40 80 40

Banca Italo-Aastrisen . . . . . . - - -

a..uta stana.. s olo . . . . . . - -

MINISTERO DELLA MARTlu
Winele eemtrale moeteerelegiae

nè è in alcun modo pentita del suo voto del
16 maggio. « Noi, dicono i Mats, gli diamo
volentieri soddisfazione sopra questo punto,
Afa il signor de Belcastel può dire corne più
gli piace che i .52 intransigenti dei quali egli
faceta parte rimangeno pilt fermi sostegni
della maggioranza conservatrice; non resta
meno vero che col lora voto del 16 maggio
essi hanno separata la loro causa da quella
dei conservatori liberali che intendono allo
stabilimento di un regime durevole. Il signor
de Belcastel non discolperà nè se stesso, nè i
suoi dall'accusa di voler perpetuare il provvi-
sorio che el è stato tanto funesto, nella spe-
ranza di una qualche combinazione tuonar-
chica che essi si ostinano a sognare.
« Ci si dice che il ministero del 22 maggio

è un ministero d'affari. Esso non vuole immi-
schiarsi per nulla nelle questianipolitiche che
pqtessero sorgere nella Camera. E suo unico

scopo è di vivere e di vivere senza far nulla.
Quest'è certo un bel privilegio. Nof, per ve-
rità, avremmo preferito un ministero operoso
e persistiamo a credere che quella combina-
zione la quale non ha potuto riuscire avrebbe
fatti meglio gli interessi del paese.

« In quest'ordine d'idee siamo felici di ac-
cordarci con uno dei membri più saggi e pin
moderati dell'Assembles, il signor Channe.
L'onorevole deputato delle Alte Alpi è stato
involto nei negoziati che ebbero §ar risultate
la composizione del gabinetto. I.e qualità che
lo distinguono, la sua conosciuta attifadinië
traitare le questioni condernenti l'industria ed
i lavori pubblici lo designavano alla scelta del
presidente della repubblica.

« Il signor Cézanne spiega in termini assai
chiari, malgrado le sue reticenze e la riserva
di cui si ammana, le ragioni lequali gli hanno
impedito di accettare un posta nåÌ gaMnetttr
in gestazione. Ciò che emerge più chiaramente
dalle sue spiegazioni è che l'estrema destra
fu la causa principale deÏlo sfabeiamento deËa
maggioranza del24 maggio 1873 e che que-
sto partito incorreggibilà, íncapace di nulla
fondare, mette tutto in opera per paralizzare
l'azione dell'Assembles.

« Ma se le cose stanho così, perchè il si-
gnor Cézanne ed i numerosi aderenti che egli
potrebbe reclutare non þrendono essi la sola
risoluzione che si presenti come saÏutare?
Perchè, respingendo egualmente i radicali
rossi < che seatenano le tempáte» ed i radil
cali bianchi « che sbarrano l'entrath del por-
to », non si rannodano essi al grande partito
conservatore e liberale, che, qualunque cosa

si dica, cogtituisce l'anima e la forza deRa
Francia ? >

Da una corrispond a dell'Indépendance
Belge, sotto la data di tander 27 maggio,
togliamo che il maresciallo concha ha chiesto
un rinforzo di 10,000 soldati. Il suo esercito
sta concentrato tra Vittoria, Arganzon, Mi-
randa e alcuni villaggi, e conta tre corpi posti
sotto gli ordini dei gene Regis, Echague e
Letona, i quali formano uneffettiko di 25,000
soldati. Le truppe hanno ristabilito i telegrafi,
i ponti e le comunicazioni regolari tra Mi-
randa e Vittoria. Si parla anzi di far circolare
alcuni convogli. I carlisti, a loro volta, ten-

Camera dei Deputati.
Nella tornata di ierl fu allprotho süza di.

scussione un disegno di legge diretto a dichia-
rare di pubblica utilità le opere di amplia-
mento della piazza del municipio di Napoli; e
furono quindi approvati, uno eccettuato che
venne lasciato in sospeso, tutti i capitoli del
Lilmanin definitivn pel 1R7A AAT3rini.44... ,t.n.
Finanze, alcuni dei quali diedero luogo ad
osservazioni dei deputati Pissavini, Leardi,
Consiglio, Tamaio, a cui risposero i Ministri
delle Finanze, dei Lavori Pubblicie il relatore
Corbetta.
Venne presentato dal Ministro degli Affari

Esteri un disegno di legge per la sanzione di
una convenzione postale addizionale con-
chiusa colla Francia; e venne ripresentato dal
Ministro delle Finanze il disegno di legge in-
teso a modifleare la legge sulla tassa del ma-
cinato, emendato dal Senato del Regno.

ELEEIONI POI.ITICHE
del 31 maggio ISH

Collegio di Teggiano- Votanti 411-Pellegrini
Filomenn vnti 103 VarHnwieri (3;n.ag.
80, Matina Giovanni 75, Florenzano Glo-
vanni 70,Sfibini Francesco 50; gli altri voti
andarono - Ballottaggio tra Pel-
legrini e eri.

Rendita turca 5 Og0 (1865), , . . 47114 463¡4

Borsa di Leagra - 2giugno.
Consolidato inglese . . . . . . . da 92 l¡2 a 92518*
Bandita italiana . . , , . . . . . > 65818 e 65112
Turoo............... 478¡8 --
Spagnuolo . . . . . . . . . . . . 191¡4 - -
Egisiano (1868). . . . . . . . . . da 79114 a 79l;2
* Capone staccato.

Firense, 2 giugno 1874, ore 10 40.
Bare calmo. Cielo sparso di nubi in alraal

paesi dell'Italia centrale, a Moneslieri a San
Remo. È sereno in tutto il rimanente d'Italia.
Barometro quasi stazionario e venti eri
variabili. Maestrale forte soltanto alla
e tramontana forte a S. Nicola di Casole. pre-
babile che si estenda il dominio del cielo auto-
loso.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Addi 2 giugno 1874.

T sat. Hemodi s pom• 9 pam. Geissasigni giunse

Barometro.............. T70 9 T70 8 770 5 170 3 (Danespem.get giorno
Termometro esterno 20 0 26 3 26 8 20 0

(oentigrado) TamsoxxTao

Umidità relativa..... 55 84 37 56
wan.i=• = 27 8 0. = 21 8 B.

Umidità assoluta..... 9 43 8 74 9 06 9 65
Minimo == 1280. = 10 2 B.

Anemosoopio.......... N. O 80. 2 0. 8 Calma
Stato del cielo........ 10. veletti 10. bello 9. Teletti 10. belliss.

LISTINO UITICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 3 giugno 1874

Dispacci elettrioi-privati
(AGENZIA STEFANI) '

MADRID, 1•- La Correspondencia pubblica
natalegrammadaCadios, il quale annunzia che
ebbe luogo un tentativo rivoluzionario a Che-
dinie a Pateínà. Gli insorti si diressero verso
Gigouza, ma sonopoco numerolii.
Nzw-Yont; 16 - Bristol fu nominato se

tario delleananze in luogo di Riebardson.
I terreni coltivati a komento nelPovesi sor-

passano di molto quelli dell'anno scorso,

pazzo.
PARIGI, 2. Oggi èbliii luoèè U bleadegli azionisti dell'Istm di Suez. Li relazigepropone§i capitalizzart Leuponi non pagata,

comprest il prossamo enpone, perPammontare
di 35 milioni, e di creare a questo scopo400,000
titoli da85 franchi rimborsabili in 40 andi col-
l'interessé deln percento La relazioneedastagg
che la Compagnia abbandonò tuttii lavori di
migliorailiéntó del Canälegrícorda il conditto
sorto a Costantinopoli, del quale rende respon-sabile laSablimePorts,influensata dal mimstro
inglese; dice che Lesseps haceduto solo dinanzi
alls forza, e chiede ch si dieno ad ellioþieni
poten.
L'assembles approvò le conclusioni della re-

della Compagnia.
PARIGI, 2.- Le trattative fra il ce de-

stro e il centro sinistro continuano. In una riu-
nione generale che il centro destro terrà domiini
si discuterà un programma redatto da Audit
fret, da Bfbglie à da Goulard.
Gambetta pronunziò un discorso ad Auxerre,

nel ale constatò che da tre anni11partito
cánö è in progresso. Disse chela lotta

eavra luogo fra ledue formedella deinocra.
zis, la repubblicana e la cesarea. Gambetta at-
taccò vivamente l'impero e invitò tutti i relmb-
blicani liberali ad unirsi onde organizzare defi-
nitivamente il paese.
Thiers, tidevendo i delegati francesi residenti

al Pera, pronunciò ptare un discorso.
V ERSAILLES, 2. - Si discute la Maa 1>.

tura il progetto della legge elettorale - '6&Una p potta dell'estrenta aistra, Šnden
voi udiziale, è respinta

y.in, coa• Arff rŒM 00BRMS TIER 78085-0ALØRI sonumrro g ,

Bandita Italiana 5 0¡O.... A semest. 74 - TO 40 70 30 -
-

Dona detta 8 Og0.... I aprile 74 m
PrestitoNad-I• ... • C -

Dettopiccoli giBEi ..... - -

Detto stallonato........; a - - -

Ob

Certilleatisal enero SON 2 tziment. T4 537 K 520 a 519 a - -
- -

Detti Emim. 18 -04 1 aprile 74 - 18 10 78 a - -
-

-
-

Prestito Romano Blount • - 71 80 71 70
- -

-
-
-

Deno BoS• 4........ I giugpo T4 - 71 75 71 70 - - - -
-BeanaNicaonaleltaliana I genn.74 1000 - -

-
-
-
-Banos Bomana............. y 1000 - 1480 a - - - -
-BiinenNasi-minToneams a 1000 - - -

- - - -

Banen Generale...J....... • 500 402 g 402 a 402 50 402 a - - -

Banen Italo·Germanion.. • 500 231 > 280 m -
- - -

-

Banes Austro-Italiaan... • 500 - - -
- ... -

-

Banen Industriale eCom,
merciale.................. • 550 - - -

- - - -

Asloni Tabacehi.........-. • 500 - - -
- - - -

Obbligssioni dektef 0¡O. l ottob. 73 500 - - -
- - - -

Strade FerrateRomane.. I ettob. 65 500 - - -
- - - -

Obbhgassoni dette......... - 500 -
- - -

- - -

88. FF. Meridionali....... - 500 - -
- -

-
-

Buoni Maris. 6 oso (oro). - 500 - -

socienRomanadauexi.
niere diferro............. .=- 587 50 - -

seei.a Anglo-Roma. mar .
ymmn-=n=•agas... 1Sest.74 500 370 a -Ana diOivitaveenkm.. ... 1 gens. T4 500 - - --

Pio ostimse.........,...... - os - a - -

Greilté Immobiliare..... - 500 - - -

Credito Mobiliare It. . ..
- 500 -

CAMBI erossr r.swana massao imbde
OSSERVAZIONI

Anoens ............ 30 -
-

Bologna.............. 85 -
- - Frassifailidel 5 0¡O: l' semestre 18T4 TS 80,

Firanse ............. 30 -
- - 82112, 85. 87 thio; 72 55 contanti-S•sem.Genova .............. 30 -
- - 1874 70 35 cont.

.12 g Prestito Blount 71 80.
Napoli................ 30 Banca Generale 402 cont., 402 25 fine.
Venezia............. 30

_

Banca Italo-Germanica 230, 250 25, 230 50 c.
Parigi................ So -

xaraiglia............ so ¾š Io 109 > -

I.ton.................. to
- -

Ison ............. 90 27 55 ST 50
-

.rzesta............... 90 - - -

Oro, pessi da 20 fraaehi,... 22 07 22 a -
B Sindsoo: A. PIERI.

Seonto di Banca Il Deputato di Borsa: PIANCIANI.



GAZZETTA UFFICIAIX DED REGNO D'ITAIJA (5 Giugno ISH)

ENTENDENEA DE FENANZA DELLA PROVENNA DI ELOlWA
AVVISO DMSTA (N. 108) per la vendita di beni pervenuti al Demanio per etretto delle leggi 7 InglIo 1866, n. 8086, e 15 agosto 1867, n. 8848.

Si fanotoal pubblico che alle ore 10 antimeria. del giorno 22 giugno1874, nell'ufficio della
Bottoprefettura in Viterbo, alla presenza d'uno dei membri della Commissioneprovinciale di
sorregliansa,ooll'intervento diun rappresentantedell'Ammimetrazioneflaanziaria, si procederà
si pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliose oŒerente det beni infra-
descritti.

Condizioni principali:
1. Gliinenntisi terrannoper pubblicagara colmetodo della candela vergiae e separatamente

per classan lotto.
2. Bark ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a garnasia della saxoffertail de-

cimo del presso pel quale èaperto l'inoantoneimodideterminati dalle condizioni del capitolato.
Ildeposito potrà essere fatto sia in numerarioo biglietti di Banca, in ragionedel 100 per 100,

sia in titoli del Debito Pubbhoo al corso di Borsa a norma don'altimo listino pubblicato nella
Gesadta Ufßciale del Regno anteriormentealgiornodel deposito, sia inebbligazioniecclesiasti-
eheal valore nominale.

3. Le oferte si faranno in aumenta del prezzo estimativo dei beni, aan tenuto eslooto del
valore presuntivo del bestiame, delle seerte morte e delle altro come mobili esistenti sul fondo,
e che si vendono col medesimo.
4. La prima oŒerta in aumento non potrà ecoedere il minimum Saanto aalla colonna 12·

dell'infrascritto prospetto.
5. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e

98 del regolamento 22 agosto 1867, a. 3859.
6. Non si procederà all'aggiudicazione se nonsiavranno le oferte almenodi due concorrenti.
7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudienzione, l'aggiudicatario dovrà depositare la somma

sottoindicata nella colonna undecima in conto delle spese e tasse relative, salva la successiva
liquidssione.

8. La vendita è inoltre Tineolata alla osservansa delle condizioni contenute nel capitolato
generale e speciale dei rispettivi lotti; quali espitolati, monehb gli estratti delletabelle e ido-
comenti relativi, sarannovisibili tutti i giorni dalleare 10 antimeria. alleare 4 pomeridiane
aeB'ufEsio delRegistro in Viterbo.
9. Non saranno ammessi suocessivi aumenti sul pressodell'aggiudicazione.
10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangonoa enrico del Demanio, e perquelle

dipendentiisicanoni, eenei, Iirelli, ecc., è stain fatta preventivamente is deduzione del corri-
spondente capitale nel determinare il presso d'asta.

AVVL'BTENZA. - Si procederà a termini degli articoli 405, 405, tot e 405 del Codice
Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro rispettivamente aggia- penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth deB'asta od allontanassero gli

dicati; avvertendo che la spesa &'inserzione nellagassetta provinciale à solamente obbliga. accorrenti een promesse di danaro e com altri massi al violenti chedi frode, quando som si
toria per quei lotti il cui presso d'asta superi le lire 8000, trattame di fatti colpitida pio gravi sanzioni del Codice stessa.

COMUNE DES 0 R I E I ONE DE I BEN I BOPERFICIS DEPOSITO PREzzo

ovesonosituati NOTOÑAMA ~~ In antica
PREZZO

etert in

i beni ÜenOminaziOBS O Datura
r pieue "æ o o to

i t s a a e _I s s ie n ts

1 1024 1224 Viterbo Maass capitolare Fabbriento urbano composto di n. 38 vani in diversi piani con stsHa en. T botteghe, sito nella via della Calsoleria ora
di 8. Angelo in Viterbo deh'Indipendenza o Melangolo, confinante oolla strada, eoi beni deMaCanonica, della obiesa diS.Angelo e conquelli

di Mercati, in mappa ses. Otttà ai numeri 1205-1206 (sub 2), 1228 l¡2, 1227 2 lettera A F (sub.2), e riportato al m. 629,
del prospetto fabbncati, col reddito imposibile di L. 142215. Afattato aTeoilo Filetti ed altn . . . . , , .

. » > 80991 21 8099 12 1&50 100

2 1025 1228 Id. Id, Tenuta composta di terreni seminativi, in contrada Montejuga, in vocabolo Falzacappa. cominante col tenimento della
Commenda, coi beni del Capitolo di S. Sisto, diArcangeli Domenico,di Grispagm Vincenzo e con quelh di Pepponi
Antonio, in mappa Montejaro, ai numeri 35 (sub. 1, 2 e8), 183-18t-185-186-181-188-189, con l'estimo di sendi695 23.
Afattata dall'ente morale aEsignor Rossetti Gmssppe . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50 23 40 SOS 84 11590 SB 1154 04 600 100

8 1020 970 Id. Canadell'Ordinereligioso Terreno seminativo, vignato ed irrigatorio, in vocabolo Verith oPita, contaante onlla strada del Torrione, queHa dei
dei Bern di Maria sotto C uccini, Giovann Tabarrini e Cappueomi Francesco, in Guercio, si numeri900-901•902 908-904•SO5-1569-
iltitolodellaVerità. 15 conl'estimodiscudiól210.Afûttatogall'entemorales Antonio. . . . . . . . . . . . . . 18990 1099 806952 80695 450 50

5209 Roma, addi 28 maggio 1874. L'Intendesfer CABIGþTANI.

ENZA PROT FRANZA IN TREVISO 00MUNITI DI CAMI¾BED ROVINCIA DI TRAPAN
AVVISO DI CONCORSO. t ta eÎ'. o, aiÏ ore to

la nome a sBS MSOstàVM0rlo E-
- AVVISO

do t i a n oh e

e i
1 faz ha p to

I

per dennitive delliserannente sulla destrumleme, %

di Trgelso si fa noto che nel giorno 20 gIngno p. v., alle ore 12 meridiane, sark colo 96 del regolamento sulla contabilitå erete. mera di consiglia composto del signori e sistensa-lone della strada Trerentane.

tenuto negM nSci di quest'Intendenza un terzo appelto col metodo della candels generale dello Stato, n 5852, ei esperi- R trlbanale eiwile di Roma anterissa avvocato est. Benedette Perini Essende stato nel termine utile,dsl siLBauscore Agostino daxendsprosen-
w asLelo saidetto deve levare i sali ed i tabscehl dal magsszlao di deposito reph BP 90 a * piste e rm liga a

di Vegesis., ladnecentosinquantasette e cea esimi Lules, G e Bas- Sulretroserittorioorso di EmestaP¡. Taifontake, in ihvore del eigapr Sausoaq Macadino Franceseo is Nasara,eende-,
AR'esereiste deUaspacelo va eenginato B diritto dells mianta vendita del generi cincoanta triew,G 88881/ Teders di Francesom Ato liberamenterdel giornowatis*I aprDe prossimr ysesste, s'invitametattieofore che
diprivativa da attuarsinelle stesso loesle sotto l'osservanza di tutte le prem Gh asp ranti per essere ammessi al- 1 |180WI, ate di Lorenzo D re- vorranno adire all'appalt4 is parolas psgeentarei metFafiele gi queste comune
sleal per le rivendite del sali-e tabsechL o an

n on 50 sioni intestando nas as im da ta la ' alle ore 10 s. m. del giorne 21 giugno 1874, ove avrà luogo innanti questo signor
Al medesimo sono asqegnate n•16 rlvendite. le tre condialoni di regola non che la a BeËee Giromett tep le eartetsamesse - h ee_ sindsoo e chi le rappresenti, man anerà sats eol metodo della enadels vergiño
La quantità prenantiva delle vendite annuali preano 10 spaccio da appaltarsi fede criminale di recente dats, la fede f Pietro,domieiMate la correnti Terlicazloni - Bitengto, pel deinitiTo deliberamento, qaslangas.ala il samero delle oferte dello appalto

macinato e rañinato. Quint. 700 equivalenti a
e

n
gn

e

eo

rm in Lœ1 tutta pero esta

B) Pei tabscehl .
82 27,8¾) Le spese dell asta e quelle oooorribill Ro i novembre Isra, Debito Pubb tsHano nel dl ig) -Qtr(1987 61, mon en-;preso il ribasso del 6per easte 1saasta dal

A correspettivo della gesthme dello spseelo e perI mplesso . 6
,

DF I
e

suo secordate provylgioni a titolo dyndennità in un importo pescentuale anl tti. (2• ps Nicazione) podziomeg la rendita stessa Tin tecnici deRo Stato, o della provincia o di UR BIBABOO di 00--0 ÊRatÊI¶ltà ($50

presso di tarita, distintamente poi sali e pel tabacehL Queste provTigioni, esloo- Roma, li 2 giugno 1874. Con deliberazione emensadalla 1 sex. sata dalië ipoteen eel 13 ge-si 1 Tisiopia sailarà fatte ee-o delle principali opere eseguite.
late in ragione di Ure t 189 per egaL centa lire sal prezzo di tarifs dei asH e di 8258- Frrwro DET.FINI ROt. AÎ 00Û. AOL tr C TiÏO 00 (ggligiggg m. ¶$$$$)i GÎl StÊGadenti, slikprças sono obbligau depedtarewresse roŒaio-eve si te
Ere (Sie per ogni 100 Hre sul presso di tarifs dei tabacehl, ofrirebbero un anano

-

- set aÔistansa del signori ggChe tai tendita 6 a p ranno gli ineasti la somma di I.. 430A in valgte legale, als in erottivo ammerario
reddito lordo approssimatiTa-ente diHra STl6. AUTORIZZAZIONE P e Suvatore Cassa

Ca
à e

ed sla eartelle della Bases Nazlonale, como emuzione provvisoria a guarentigia
Lo spese per is gentlene deno spaeolo sieslcolano pure approssimativamente in (2* pubMicazione) ne ,

Giovaani Parlati, qual Che, eassisteado a aaO deiproietti
I.. Til4 e perciò la rendita depursta dalle spese sarebbe di L. 100Œ, la quale col- Il tribunale civile di Monteleone Ca- naisi eregi del defante Highele B debito di lire MB a favöre al Seba Gl'in ti avranno Isogo sotto fosservanza delle for-alità prescritte dal rega-
.ragghmta del reddito deBe vendite esloolsto la lire 180, ammonterebbe la totale labro autorizza is Direzione Generale a a M orotaW =tl. =6 av•·•••··1•tt=••••• •-••••Balla 055taallità 088&Statoapprévato con R. decretodeli aattembre 1810L
a Hre 11g del Debito Pubblico di intestare så An- quanto :

4L è una aseessità, ad evitare Le oferte dovranno.estere.fortaalate lahasati ha taato par,eeste dig
La dettagliata dimostrazione degn elementi dai quali risulta B dato snesposto

a le
saa Br no 11

Il tr mle deliberando in camera gl, di eeneedere I the tion potra essere inferiore del mezzo per cento sull'ammontare deR'appalte
relatinamente alle spese di gestione trovasi ostensibus preaso la Direzione Go"

er come ora trovanni in stati alla fu di conalgUo sul raoporto delgladiesde- *9 applicabile indistintamentem tutti i lavori staa oorpo, sisg¾
neralale¾ Wilielfe i presso quest'Intqadensa provinciale deBeFinanse. Ë1dare Seulco, genitrice di esas Naa. rilas chelaDirezioneGenerale P. Q. I Non sarsano penettate offerte condimiemateerappaltgaarkaggiadiestointavore
Oll.obbitghi et i diritti del geliberatario sono indicati da apposito capitolato ziats Casale a due certifleatl di rendita to Pubb¾eo tolga il vincol Bal pa ere to-for-e del Pubblies M delFaltimo ofEererate, ehe apporterà maggior rlbasso al.plede minorato anco del

La o enne costantemente provveduto lo spaccio ne d e

& P polodel contratto di appalta, il deliberatario dovrà prestare uma&
6 de tat

In SsU, pel valore di. . . .
. . L•M i a tambo a

r te ne omi,
e aslbe non a al im asee che la valuta

In Tabsechi . . . . . . . . . .
1600 provvisorloaominativo. E el con prov- eG at e aHenarla Sark obbligo dell'imprenditore.dar priaalpg si lavori tostash6 gli sark.fatta In

E quindi in totale .

- vedim uto re in cam He° si deliberato Ëais oricavaliere o di e col stesso consegna della strada isH'lag9;nere direttore,dovendo darli compistamenteulti-
gis to con ma lire 1 m Nfeola P glattee zionante i mati,ael coram di tra mani A decorrere dalla data del verbale di consegna, non

L'appalto sarå tenato coHe sor-e e formalità stabilite dal regolamento di e* Per estratto conforme da servire per see ten mopo perð di una terza partelperzogal aasq,a.priaan le voglis,reetande ingg
tabulth generale dello Stato. inserzione nella Gazzette rifgefale del cola m' dere aar....s-a e esso ilgo temate a aoidislare il presso del IsvorÌ is ragione di uma terra

A

Dovrà essere efettanto 11 deposito di L. 360 corrispondente al deelmo dellym- Begno. 3028 Cr.armo Visea del Aglio; a sti
,

la proposito ogni ogal saan sensayinteressb41 sa per leeinera eseguite, é e1&meLmodi stahDiti
portosdella causione eontemplata dagliartieoH 3 et del capitolato sammenzionato. Monteleone, 13 maggio 1874. o portano,atte atlee,salare manto nei quaderni Èoaare.

Ilsggiadiessiemeavra laogo sotto Foseerwansa delle condizioni e rlierte stabl. 2950 ArrONNo SAu.UsTro CMSPO þr00' DIFFIDAZIONE,
tm & La aoBandazione inslo avrà luogo sol mesi dopo isBa data deB'ultimazionere-

lite dal ripetuto capitolato a favore tell'aspirante che Avrà richiesta-la pro B sottoseritte, essendo andatam '-Cook Uberaterdaltribmalesiddetto,
gione äinore. 2716 DELIBERAZIONE. rits in earta poetste da Bladat a Roma Il 21 sþrHe IWA, Saranno in coreo di opera fatti all'impresarlo pagamenti In aceonto per rata di
Bessits raggladiessione saranno immediatamente restituiti i depositi agH altri (86 pnWicazions) un om

col nome Benedetto Pezimi> AchBle GavelH L. 10þ)D.••am- a adesra.d4titavsassmentiBilsvero edietro eettidesto dellla
ssylraatt. Quello del deliberstario sarà trattenuto año al momento della stipula- Il trlbanale civile di Napoli in prima m B eamaaglierg, gegagre direttore, sotto; de# GRAdehtibatile 44 -sta di )mp ritenytt del ô þçrb
sione del contratto, eesione, con deliberazione del di 27 a- non royalersene per egetto Pistois, 6 maggio 1874, conto oltre ad nas sommi 4guale al numero della prestazioni in natura fruite
Saranno ammesse entro B termine perentorlo di giorni 15 oferte di ribasso non e i P ge, rimanendo forma one e 2976 D.-Oss gree, dsÚomppsitateraw

al ventääimo deÌ þresso d'aggiudiassione• lando il vincolo ed i ot605 & StG Si UMPgQ,49TI Egit0 a (RM OgpÎtEiO#f,sgatt ý,tlierkO pel
Staranno a carloo del deliberatario tutte le spese per la pubbliessione degli, due eettincati di renËitaiascrŠËinfa. B e B a

DELIB NE. 2988 espitolsfd dellostistò det egmane, del guale chiunque potra
syvisi di conoorso, queße per la inserzione nella Gassene Ufflotale del Regno e vore di Mastrogindtee Bernale atomi 4þre 4fsnielo e ¾raan iMtfo.
A provi spese-per la atlpalazione tel contratto, le taase governative e Roma, 2

g ássrco SP A.

e del contg,bolg

Trevlso, B 23 maggio 18¾. entrambi
AVYISO GIURIDICO. ehm 3a D e

di Ug-p eN 11115 maggle 1874.
3gg L'Inteneente: TURRA. me - (1•psš6tiessions) 5

I gresar Communise 0. CUBUMAN
.

SEZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE IN ANCONA y ,gg ggg f.S••==•
giusta de ebþrsie atmasa di Giuseppe Emmbase med ) formi,sa

s.Is ATTÍSO ÀÎ pf0TTISOfio Àtlilltr3-tBÊ0, inaltrettanta eel lamo, residente a amar i Gar eno certi di Sotren

A semag delPart. 98 gel regoldmento approvato een B. decreto e settembre1870, est
fa

O LZiORI.

d's a ta Cav. Envanno Vrran pree ouanA e sa
le aus signo mani

IINISTERG DELLil FINANZI Direzienn (kaeraggigabeliev .a

sa à see ta si o fqrta.fare la suindicata diminazione de unire alla
re t a egts, in earta Mll uda lire una, la rÏcevata del deposi prescritto Dovendosi dare in appalto la rivendita diginari di prlwa di nuop)s¶‡gsigne meMa.eemtrada Chiess onameserk ogettituin di er

dal saceitato avviso d'asta. si fa noto che il suo esercido, da guinguennio a dafaré d assimzione Ael Miqiënimo, 2• Lg do-ande si rice idEci della Banes la Rotna, e dovranno

Ancona, 1• glagno 1874, capitoli d'onere,.yerrà, a sandsse h!¾deerâtà 15 glagno 18 ,M essere sepom te dal neMa.csssa geMalmadeshnt deDe adomfg
asse Il Capitano commtasario: VENUTI. presso, e deliberato an'ontin=lan saadehvvergimes:thwore del migliere ofereiteraengeley•all'ora le alef date eBaþrlies serier della il rypeeera rieevytarAll'atto di tale deposqa

1412. --o - « Ip.jace491;degprmo acconto dividende IBM, il ed linporto
COMPAGNIA ITAI.0-EGIZIANA °="'''''t••••• •• "'=••••*"" "'"' '" ""•" ""'"'"'"¾,prima ritW4idillaaptreano all'arf.T

Chiusque vorrà essere a amma ines; doydprggestare sa eergliegte di buopp condotta, spçàito idal isindaep slal B• fisslami depositate tom nog paranno resti dal u inggo Igg
Avviso pox• dividendo.

une LemŠä n'altra rivenalta sera esern.o dat concorrere an'inegato, en exil sovraw gŠ 'e rima nerlAAN mensalmi numeri, de n

a

à
a à

respoaçabHe delle conseguenze cheA termini det rigo 811 ao derir usi vi conogrrymp malgrade • I holi azionisti che avranio et ato artgeeH pre-

n
Iranno, per ogni azione di L. 125, veraste oltre gllate i to ' gr M depositato gquaçt'ailsie gg amaga.ws.lare il asH e tabiOild COBIOÎTO;

O 50008 rÎ0 Ogm 855000 x þÒÉl $4) gith

B pagsm to di tale dividepdo sara fatto a partire dal 1• giugno 1874, dalle È Assato H terminè 41 gioral successivia quello del geliborgmento per la presentagione in earts bollata anufB-
sett deBa noeletå in raremme, vis dei Pucci, n. 6; in Alessandria d'asstt•2 elo predetto delFoŒerta d'aumen minore del ventesimo del presso denberato. Trascorse tale ele si dlähiara 6 I Pagaltento, deW deBe asiasi sark fatto in eingue rate ohme

plassa Mohapted-A11; in caire, al Maski• aesdere al adszodi del giora non al ammetterà pia alcans oferta. app

21rense, 31 anggio 1874· Gli accorrenti aBlacanto o per sauna dervantesimo dovrañab fare3#rf-8 dÎ grBOOntgrBÎ SIFanta iÍ AB gg L. 200 per mziomp alFatte deUs domands
ggg B Dire¢tore della Sede di JVrense: C. BONDL 3irgtto deMa siwangita ehe et dà in appsbe; Appas grweante di teHbeidilónia ,

200 F a entro (I mese di lugHe prossimo

DEPOSITO PRINCIPATy gagg sa resti sg a qua4edel deliberatariora ga418..sos petrg ritiptio se
. , re .

BLMACCHINE DA CUCIRE AMERl0ANB a ••r• one della Te fa entro il termine indicato dau'art.2 dei ,espitoli d'onerg a . , ett0AEW .

EDAGENZIA GENERALE PER L'ITALIA ye en om nei p MLo L. 1000

della Fabbéled Æ!IEAS RAYMOND. del agh messa all'incanto, e H tato s'intenderà aver rimanslato al Aepositp deidecim# suggettoy ver ti la anet tilsseerà a elssena 4;iileirente na ricavatsþror-

yo ryssia Commissionaria dei Farrar.I.xCasamedi FENCHOO- 00BOT&• L'Amininistrazione non .appaltatesB Jonale.ja cui 4 staþilija.la rivendits, ma solo H diritto di eser- le à v rMdati laelle
neBa_gul 1 agginatWranno in appresse

Gli attestati di bontà che riceviamo continuamente per le duemacchineLa ra- eitails nelle loeslità adiacenti, e che Te médealme coaëlpioni, sDorehò als proyata albHitå di continuara quel

y a gene signore e x.a canadese fabbrieste da CHAS BAYROND (di cui l'eaeycizio nel medesimo locale. pen de termini stabuiti aD'articolo precedente

aHe e
Ld spese tutte d'incanto, delibersinento e contratt0 50mÓ S OBrÎCO Ê01Î'AppmÎ$$$Qr rat0 20 80BdBles 80AEEERO 40ÎliBÊ0rtBag is
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